
ntervistaa MatteoColaninno

« Unaiutoconcreto
:

sbloccare i pagamenti
aileimprese »

CoesionenazionaleNonabbiamoproprio
bisogno di altrelacerazioni e conflitti
Dobbiamousciredallacrisi di liquidità

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

C'

è voluto il rischioimminen-
te di unacrisi di liquiditàper
farcapire a questogoverno

che si dovevamuovere
,

e perfargli

ammettereunacrisicheha
ostinatamente negatopertreanni . Non
vorreiche l

' Italiasuperasse il punto di

nonritornopercapireche in questi
momentiservetuttomenoche la

lacerazione e
il conflitto »

. Matteo
Colaninnoparladadeputato e daim

prenditore ,

e elenca i rischiche le

impresestannocorrendo in questo
momento.
SecondoleiSacconi l

' hacapitoche
nonservonoconflitti?
«

Il conflitto è
l

' ultimacosache le

impreseoggivorrebbero . Sappiamo
benechesenzacoesionenon si

va
danessunaparte ,

e si rischia di

risultarepococredibili . Il Governo è

apparsodisorientato di fronteagli
eventinellasuacrisi di credibilità
deludendo le aspettativedegli
investitori

/

creditori e deiGoverni
europeiimpauritidalcontagio ».

Il governoavrebbedovutoproporre
un'altraformula?

« Conquestogoverno è difficile .

Pensoche il Paeseavrebbebisogno di

unafortediscontinuitàpolitica .

Vorreiricordareagliimprenditoriche
Prodi e Bersani

,

al governo ,

non
soloaggiustarono i contidelloStato
maabbassarono le impostesulle
impresedal33 al 27 ,5%% ,

investirono
moltimiliardiper la competitività
sulcuneofiscale

,

feceroscelte
rilevanti

di politicaeconomicaper la

crescitaconIndustria2015 . Oggi
invece

,

nonostanteun'emergenza
senzaprecedenti ,

tuttoquestomanca.
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Laricettachefrettolosamente ci
è

statapresentata l

' altroieri
,

sono le

evidentipressionidell '

Europa e

dellepartisociali
,

temonon
centreràgliobiettiviche ci sonorichiesti
a partiredalfattorediscriminante
dellacrescitaeconomica ».

In unasituazionecosicosa
rischiano le imprese?

«

Di fatto
si stannodeterminando

effettidepressivisuconsumi e

investimenticon il rischio di un
avvitamentoper la pesantezzadella
manovra . Inoltre

,

con i mercati in

questecondizioni
,

si ampliano le

difficoltà di accesso al credito e

quindi di solvibilità . C' è unalunga
lista di azioniche si potrebbero
farepermigliorare la vitadelle
impresee deilavoratori .

C' è
il

problemadeipagamentidellapubblica
amministrazione e tra le imprese
stessearrivati a 150giorni . C' è la

questionedellastruttura
dimensionale

, organizzativa e patrimoniale
delleimpresechevarafforzata
vistiglisquilibritracapitaleproprio
edesposizionicon le bancheche
oggi il sistemamostra . Sututto
questonon c' è alcuncambio di

passo . Pernonparlaredellenuove
frontiere

, quelledellagreen
economy e dellenuovetecnologie ,

all ' esterotenute in grande
considerazione e sempresnobbatidalla
maggioranza ».

L

'

anticipodelpareggio è comunque
unamisurachiestadall '

Europa.
certo . Ma la straordinaria

gravitàdellasituazione imponeuna
manovravincolata a equità ,

solidarietà
, sviluppoeconomico e rigore

Anticiparesenzaquesticontenuti
ci rendeancorapococredibili ».

Cosafare
Lastraordinariagravità
dellasituazioneimpone
unamanovravincolata a

equità ,

solidarietà
,

sviluppo
Perché la coesionesociale è cosi
importante?

« Perchénonusciremodaquesta
delicatasituazionecon le

lacerazioni e
i conflitti . Perriusciread

attuareunamanovracomequesta ,

serve il concorso di tutti . Per
questo ci sarebbebisogno di evitare
assolutamente il sentierodelle
divisioni . Serveritrovare in fretta lo

spiritodel ' 93abbandonando
definitivamente il percorso di questi 3

annigettatial vento »

+
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